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Il colera. ROMA 28. Telegrafano da 
Qodogno (Lodi) che ieri si manifesta- 
rono in quel Comune, di circa 12000 
anime, 68 casi di colera con 87 morti. 
Ls popolazione è assai allarmate, 

— MADRID 28, I rapporti dei con- 
noli spagonoli smentiscono la motizia 
delle comparsa del colera nel Portogallo, 

— ROMA 27, Nelle ultime 24 ore 
a Brindisi 24 casi di malattia e 12 di 
morte por colera, a Latiano 29 casi © 
i morti, a Francavilla 11 casi e 4 
morti, a San Vito 8 casì e 2 morti. 

— UDINE 28. Oggi nessun caso 
nuovo. 3 
— VENEZIA 28. Dalla mezzanotte 
dol 28 a quella del 27 casi nuovi uno, 
In provinoia, Casì nuovi: Burano 1, Fos- 
anlts 2, Marson 1, Mestre 1, Portogruaro 2. 

— PADOVA 28, Casi nuovi: Padova 
2, dei quali 1 nsl militare, Loreggia i, 
Cittadella 1, Trebaseleghe 1, Casalse» 
rugo 1, Vescovana 1, Pernumia 1, Cor- 
rezzola 1. 

Aereostatioa militare. ROMA 28, 
D ministro della guerra, on. Riootti, 
feve ieri una, ascensione in pallone fre- 
mato per rendersi conto dei progressi 
fatti dall'areostatica militare. 

Notizie marittime. BORDEAUX 24. 
piroso a-n. Adria ebbe una 00l- 
ligiono ra con un alleggio è ri- 
portò danni a due madieri. 

— MALTA 26, I «gcopner. a,-Ul 
Nada, cap. Matteo Uichiaz, arrivò feli- 
cemente qui oggi proveniente da Trieste 
con carico di varie merci. 


n 


Il Piccolo della sera. 

Oggi essendo giorno festivo: la 
seconda edizione del Piccolo ‘esce 
alle ore 1 pom, Conterrà, come di 
solito, le ultime notizie e gli ultimi 
tele, ì, E 


CRONACA LOCALE 
fl FATTI VARI 

Qalfomaario, Ullimedarto —taya Il sole 
ata 3:90) mia —  dugri 8 Plotro 
aiPaolo. — Domani Paolo — 
Termometro l ora 7 3. 2 pom. 34.4 
Allazza baromatrica Vi 
Consiglio di città, Ordlne del 

giorno ‘per la seduta publico olo avrà 

luogo giovedì I. luglio; ‘al'e ore 612 

pomerid, 

1. Lettura del 
publica del 17 giug 

2. Proclamazione della. aggiudicazio- 
ne. del II premio municipale per-il mi- 
gliote opnecolo nd educazione del po- 
polo. 

8 Comunicazione del resoritto mini- 
steriale sulla domanda del Comune per- 
chè i libri di lettura per le scuole po- 
polar! è civiche, parte 8, 7 e 8 fossero 
banditi della souole di Trieste. 

4. Proposta del comitato, alla. pnbli- 
on istruzione di sistemare presso le ci- 
vicha scuole popolari di;città un nuovo 
posto di maestro e tre, nuovi posti di 
muestra. 

5. Domanda di credito straordinario 
al ramo VI Polizia locale, tit. XXVII 
N. 1 per l’acquisto di chiusini idrici 
per le porimetrali della; città. 

La publica salate continua ec- 
cellente, Nappure ieri fu denunoiato al- 
oun suo, neanche sospetto. Pare dun- 
que che anche i casi di questa volta 
lesteranno isolati, ciò che conferma 

sempre più che il colera d'oggi si pre- 
senta in forma affatto diversa da quello 
d'una volta. 

— Tori alle 2\pom, è usdito dalla casa 
di contumacia im via Manzoni il signor 
Gobliska, perfettamente . ristabilito. E' 
andato ad’ abitare una ‘stanza ‘in via 
Solitario N. 1, sino a' venerdì, giorno 
in cui partirà col piroscafo per Ragusa. 

— A quanto ci viene comunicato, il 
protofisiso Dr. Giaxa ha incominoîato 

l'analisi dell'acqua di mare riavenut: 
pento una delle ultime vittime del co- 
era. L'analisi mon è compiuta, ma dalle 
parti sio qui analizzate risulta che quel. 
l'acqua non conteneva il microbo del Dr. 
Koch. 

Del resto l'ipotesi che l'acqua di ma- 
re sìa il veicolo conduttore del mioro- 
bo, non è tanto azzerdata. Moltissime 
volte allo scoppio di qualche epidemia 
soleries, fa constatato che il morbo 
era stato importato a mezzo di qualche 
corrente d'acqua. Si sa. che il mierobo 
del colera vive più a lungo nell’ acqua 
di mare che nell'acqua dolce. 

Non è dunque impossibile che sievi- 


P. Y. delia seduta 


luppi è si trovi uel mere. E a questo 
proposito ci si affaccia alla mente un'al- 
tra osservazione. 

In queste ultime epidemie le città, 
nelle quali il colera menò maggiori 
stragi, erano città di mare: Tolone, 
Marsiglia, Napoli, Palermo, Brindisi, 
Spezie, e di recente Venezia. Si è detto 
più volte che il colera viene importato 
‘con maggior facilità per le vie di mare, 
ma ci sembra si possa pure concludere 
che si sviluppa anche con maggior fa- 
cilità. Presentano forse le città maritti- 
me speciali condizioni favorevoli allo 
syiluppoP 

E' un'incognita al pari di tant'altre, 
che forse ci sarà spiegita in avvenire, 
quando si saprà .qualche cosa di più 
preciso, di più determinato intorno si 
germi del col-ra. 

Ma sia pure che l’acqua di mare non 
contenga microbi virgolati, come sarebbe 
per provare l'analisi del protofisico, a 
noi pare che l'acqua del nostro canale 
non possa essere nò buona, nè igienica. 
Si sa che molti canali di scolo sboo- 
cano.in quella liagua di mare, e basta 
passare un giorno di bassa marea lun- 
go la riva della Poste, per sentire la 
puzza che emana. Come può esser sa- 
na quell'acqua quasi stagnante, nel cui 
fondo si versano ogni sorta d’ immon: 
dizie ? 

Qualche corrispondente vi sorive che 
il Magistrato dovrebbe proibire di bere 
l'acqua di mare; un altro mon vorrebbe 
s'inuffiasaero le strade con l’ acqua di 
mare. 

Questi provedimenti verrebbero prosi 


_lseuza dubio, se si constatasse la pre- 


senza del bacillo virgola, maquando non 
o è, sarebbero misure non solo puorili, 
na ridicole. 

Giò che perd a noi sembra d’ indi. 
scutibile utilità, sarebbe che il Magi- 
strato facesso toglieré le pompe lungo 
il Canale, perchè quell'acqua’ non può 
sanor'di certo vantaggioba alla salute. 

Si potrà osservare che anoka senta 
le pompe non si eviferà che chi vuole 
sola pigli; ed-è verissimo, ma noù sa 
tà data Al publico oesasione così di- 
retta. In quanto.alle pompe: poi, si posr 
sino traapartare in. qualolie punto della 
rita, ove non ot i, 
sarà forse. molto distante dal centro, 
mà a chi occorre saprà almeno di a- 
yerla pura. 

Un triestino premiato. Ban- 
dito il concorso per il pevondo premio 
municipale per il migliore opuscolo ad 
aducazione del popolo, il lavoro yenne 
presentato, © l'aggiudicizione del pre- 
mio decisa 

Noi già sappiamo che 
Venezi | questo incarico € 
dato, eggiudicò il premio ad nu egre- 
gio quanto modesto letterato triestino : 
un infatienbile giovane che lavora con 
serietà vera di propositi, e amor se- 
reno dell’arte. 

L'Accademia di Venezia è autorità 
di tale competenza; ché l'autore di un 
lavoro da essa proclamato perfetto, può 
a buon diritto andar superbo di tanto 
onore. 

Giovedì prossimo, 1° luglio nella se- 
duta del Consiglio municipale ayrà luo- 
go la proclamazione solenne del pre- 
miato. 

All Unione Ginnastica, Sono 
passati tre anni. E sembra un giorno. 
Tant'è viva e fresca la ricordanza di 
quell’entusissmo che al 17 giugno del 
1883 si manifestaa solennemente, im- 
ponentemente, nella vasta sala del Po- 
liteama Rossetti, quando s' inaugurava 
la bandiera sociale dell'Unione Ginpa- 
stica, mentre l'intera cittadinanza, com- 
mosss, plaudiva. 

Era bello quel giorno nel suo can- 
dente splendore di sole — nella mite 
fragranza dell’ aura che mandava odori 
acuti e soavi di gerdenio e di rose. E 
le fanciulle vestite di bianco sorridera- 
no, mentre con le mani gentili  batte- 
vano le borchie del vassillo che doveva 
essere l'emblema della costanza, l' em- 
blema della concordia. 

E ogni cuore sussultava; 0 la voce 
maschia del presidente risuonava in 
mezzo ad un religioso silenzio ; e nel- 
l'eloquio semplice del cuore saper tro- 
vare tssorìî di sentimento, di. patrioti 
smo caldo e forte. 

Son tre annî che si solennizza l'an- 
niversario di quel giorno. E la festa, 
che pure ogni anno si assomiglia, viene 
attesa sempre nondimeno con quella 
impazienza pionu d'ansia con cui sì a- 
spetta un avvenimento bramato, ch’ è 
nel cuore: di tutti, e che lascerà un ri 
sordo lungo e caro, come il profumo, 


di un fiore, come la cadenza d' una 
canzone che si è udita da bambini, in 
una notte serena, in riva al mare. 


a * 

Teri, nel giardino sociale, sotto il pa- 
diglione gammato del cielo, una folla 
enorme, colossale; ci si muove a sten- 
to. È uno spettacolo non nuovo: oi si 
è avvezzi a quella folla simpation e ga- 
ia: dovea essere così; non potea ossere 
diversumente. 

Pure, il pensiero che nessuno è man- 
cato, conforta; il pensiero che ci son 
tutti, là, uniti, insieme, concordi, fa bene. 

I tre primi numeri del programma 
sì svolgono nella sala della palestra, La 
bravissima banda sociale suona una 
marcia. 

Poi, ansiosa, la folla attende l'entra- 
tu della bandiera azurra. 

E la bandiera giunge; è il vessillo 
cui non si è maì stanchi di rivedere, 
di salatare, di acolamare col cuore ri- 
boccante di affetto, perchè esso è che 
rappresenta un principi, un’idea - per- 
chè è il vessillo dei forti, eas0 che ria- 
vigorisce gli animi facendoli buoni, - 
che ravviva nei cuori la favilla del- 
l'entusiasmo, che uocide lo sconforto 
per far rivivere la speranza di una 
forte generazione dai muscoli d'acciaio, 
dalla intelligenza gagliarda. 

E quando il vessillo sventola in max 
20 alla sula, succede; Id dentro, qual- 
che cosa che, più non & strano per noi, 
ma che lo sarebbe di certo per chi 
assistesse a qusato spettacolo per la 
prima volta. 

Lo signore non iadeganno: di uyento= 
lara il fatzoletto; l'uomo più serio non 
isdegna di agitare Îl'oappello; la gente 
più positiva, più progaio&, più Iredda 
sì sonte trascinata dalla corrente. e gri- 
da, 6 acclama e unisce la sua vose a 
quella dei giovanotti simpatici, che hau- 
no nell'età e nell'indole; quasi dirammo 
nei nervi è nel. sangaè, una f 


sohietta e sgorgento di entusiasmo, cui 
hi ridiano di solito, ma a cui 
nî dome quanta si associano 


bo inno 
nostro Wiesslborger® o stesso 


ire anni or sono sof 


che 


i aesordanti, vien 

Poi, il' terzo numero del g 
nina novità: i votti dal mi 
Giusopps Rotaved. essgniti con 
pagnatmsato di cembalo. Li 
vata felicissima nd è desiderabile 
chisoa. I cori disimpegorno ammirevol 
mente il loro compito: 6è fusione, o'è 

fo; è il publico batto le mani alla 


vori 


{fina di 


La folla sì riversa in g mo, ed è 
tanta che.i tavoli non bastano. Moltis= 
sime «signore e signorine sono în piedi. 

La banda sociale, brava e provelta, 
suona, alternando opportunamente Ros- 
sini a Chopin, Verdi a Lesocg. 

E fra un pezzo © l'altro, dei fuochi 
art.ficiali, due fuochi eseguiti dal sig. 
Antoni: ciò che equivale a dire: due 
capilavori del genere. 

L'ultimo racchiudeva nella sua alle- 
goria un pensiero gentile; dopo un sole 
incandescente che girava girava geltan- 
do ecintille dai suoi mille raggi d'oro, 
apparvero rischiarate sul mezzo le pa- 
role : II] Anniversario, Ai lati i due 
vocaboli costituenti il motto dell'Unione 
Ginnastica : Costanza e Concordi 

* 


"* 

Sono le undici. 

La folla lentamente si  dirada, E 0- 
guuno porta nel cuore un grato ricordo, 

All'Acquedutto sfilano geutili figurine 
di donne cui-un raggio di luna rischia- 
ra di luce morbida e bianca. Su, in 
cielo, miriadi di stelle. 

La festa dei cacciatori si ter- 
rà oggi nell'ex cantiero di S. Lorenzo. 
Verrà fatto un servizio d'omnibus e di 
vapore, di onì diamo l'orario. Partenze 
degli omnibus dslla Piazza dello Sque, 
ro vecchio ore 5, 7!/,, 9! ant. Ri- 
torno dalla Rotonda di Servola alle ore 
6%, 84, ant, 12 mer. Partenze del pi 
roscafo yGiustincpoli* dalla Riva della 
Sanità alle ore 3%, 4'/, 5', pom. Ri- 
torno-dall’ex cantiere San Lorenzo alle 
ore 4, 5 e 10 pom, 

Un'eredità. Nelgiorno 21 dicem- 
bre 1885 è morta in Trieste Lucia Ga- 
bersich nata Coscutii, disponendo della 
sua facoltà con testamento dd. 31 gen- 
naio 1984 con cui in erede di metà 
della sue sostanza nominava il proprio 

ipote Grogorio Orlando e. dell’ altra 
metà i figli e le figlie del defunto suo 
fratello, Giovanni Battista Cescutti edi 


dell 


discendenti dei figli e figlie che fussero 
premorti e ciò per stirpe. Essendo 


ignota al Tribunale l’attuale dimora di; 


Lucia Luigia Coppetti nata. Cescutti, 
figlia del predetto Giovanni Battista 
Cescutti, viene diffilata ad irsinuarei 
entro un'anno a quasto Giudizio ed a 
presentare la sua dichiarazione d'erede, 
poichè altrimenti l'eredità verrà venti- 
lata in concorso degli insinuatisi eredi 
@ del deputatole ouratore avvocato Dr. 
Jellussig. 

Tentato suicidio. ,Via, non si 
muore più, ai nostri tempi, per amore. 
E' il secolo del positivismo, il nostro.“ 

E l’amore per poco non lo si nega 
o losì rinnega del tutto. 

Ma la cronaca, fredda, spassionata, 
nel suo linguaggio senza eloquenza e 
senza calore; più che non possano vi 
to tirate retoriche, dà torto agli soettioi. 

‘Tenuto calcolo dei vari paesi, ogni 
giorno, si può dire, c'è al mondo chi 
per an forte disinganno per una illu- 
sione sparita, per una battaglia pordu- 
ta, per tutti quei motivi atti a_costi- 
tuire l'infelicità nell'amore, decida di 
abbandonare quisto mondo fatto di po- 
sitivismo. 

Ieri, alla una e mezzo di notte, Paolo 
Grubissich, un giovanotto di 24 anni, 
marittimo, dal secondo piuno della pro- 
pria abitazione, via Capitelli N. D si 
slanciava nel wuoto 

Nonostante l’ora avanzata, il 
della cadnta fece accorrere della gente. 

alcuni ope- 

ich alle vicina 

ove il sofferante 

ricevetto le prime cure. Poi venne von. 

dotto all'ospedale, dove Îu ricoverato 

nel quarto dipartimento. Aveva ripor- 

tato una grave ferita alla regione fron- 
tale ad una al cubito sinistro. 

Prima di concepire la fatale \rinolu- 
zione, il Grubissich, dietro una porta del 
proprio quartiere aveva soritto, a _mati- 
ta, queste parole: Addio Amalia, #u 
ssi la causa dalla mia morte." 

Dietro a quelnome di douna, si cela 
‘n storia di amore. 


o stoaso Grubise 
Il dolore del giova 
più della v g 
matie ohe ora 

vs forse trascinato ud odiare 
Lo stato di salute del suicida pre- 
sentavasi sul, prinoipio abbastanza gra- 
ora e c'è speranza di sal- 


Artisti concittadini. La prima 

gina Fanî fresella canterà 

nellà atagione d'autur Udine nel 

Mefistofele e nel Carnevale a Napoli, 
in quel teatro 8, Carlo. 

— Rileviamo che le signore Cauto 
e Penso furono soritturate nella com- 
pagnia Scogaamiglio, che agisce attoal- 
mente al Politeama. 

— Il baritono Giovanni Valle, che 
or non sono molti anni sì faceya ap- 
plaudire nel Don Carlos al Teatro Co- 
munale, dopo una esistenza sciupata 
tra il tanfo delle osterie di terz'ordine, 
giace ammalato el civico apedale. 

Un ragazzo ucciso da un 
carretto, Il dì 24 ottobre deli’ anno 
scorso il ragazzo Francesco Furlan, di 
anni 9, saliva |’ erta della via Tigor, 
quando improvisamente fu.investito con 
forzi dal timone di un carretto che 
scendeva a precipizio dalla via. Il po 
vero Furlan fu portato all'ospedale, e 
dopo 5 giorni di sofferenze, soggiacque 
alla gravità della ferita riportata, poi 
chè il timone gli aveva perforato l'in- 
testino ileo. 

Quel carretto, che fu cagione di tanta 
iattura, veniva trascinato da tre ragaz: 
zi: Raffaele di Candido Moldach, d'an- 
ni 17, f«bro, da Bruck; Autonio di Giu- 
seppe Piriavetz, d’anni 16, tagliapietra, 
da Trieste, nonchè certo Coseyatz, di 
12 anni appene. L' autorità giudiziaria 
incemminò la procedura costro i due 
primi per delitto contro li sicurezza 
della vita; non però contro il terzo, 
Cossyatz, essendo irresponsabile per 
non avere raggiunta l'età di 14 anni 

Moldach e Piriavetz comparvero ieri 
dinanzi al consesso del Tribunale pro- 
vinciale, che era presieduto dal cone. 
Sololis e composto dei giudici : consigl. 
Dallatorre, Dandini e Danelon, P. M. 
Defacis; difensore avv. Dr, Pardo. 

L'accusa diceva che fu per mencata 
prudenza che la disgrazia acoadd+; per- 
chè il Piriayetz s'era soduto sul car 
retto per avere il gusto di, farsi tra- 


tonfo |£ 


(l 
“scinnre giù per la china della via, men- 


tre il Moldach spingeva per di dietro 
il carretto. 

Gli accusati raccontano la cosa un 
po' differentemente. Dicono, prima di 
tutto, che avevano frenata la ruota con 
una corda, parchò il carretto non a- 
yesse a precipitare per la china; ma 
che, sgraziatamente la corda si apozzò 
ed il carro prese una corsa vertiginosa, 
Il Piriavetz che stava al timone, aven» 
do male sì piedi, non si trovò, abba- 
stanza în forze da trattenere il carret- 
to, e, per non venire travolto, vi saltò 
sopra, Il Moldach e l'altro ragazzo, che 
stavan di dietro, procurarono di arre- 
stare il carro trattenendolo, ma non vi 
riuscirono; ed il timone avendo fatto 
un brusco movimento di fianco; investì 
il ragazzo Francesco Furlan, 

La difesa dei due accusati offriva 
poca attendibilità; giacchè non è affatto 
verosimile che un carretto yuoto, se 
anche non frenato, non potesse venire 
trattenuto da tre ragazzi, due dei quali 
eran quasi uomini; quindi la Corte non 
credette affatto che il Piriavatz fosse 
saltato sul carretto per non venire in- 
vestito, sibbene per trastullarsi. 

Ritenuti quindi responsabili i due 
accusati del delitto contro la sicurezza 
della vita, farono entrambi condaznati 
a 6 settimane d'arresto rigoroso. 
Politeama Rossetti. La sig.a 

doveva soagliere per sua sera- 

un' operetta che non fonse 

tanto difficile a maudar giù come la 
Bella Ester, 

E se la soratante all'alzarsi della tela 
restò ester-refatta vedendo. il teatro 
pochissimo ‘popolato, davvero, che lo 
devo a quella scelta poso felise, Infatti 
alla Bella r. è decisamente prele- 
ribile l'aura frasca dell’aster-no, 

Ma se il publico fece difetto, la sl- 
gnora Tarroni s'ebbe però un ester-mi. 
nio d'applausi e doni di fiori e gioie, 
Doyette anche replicare il valzer del 
maestro Sassone, cho essa eséguisca 
don acouratezzi 

— Oggi un'ultima replica 

CA 
Eccessi a violenze. 
tie pisns vibo 


del Roc- 


lor 1° altro, 


a a 
di campo, l'altro fabr 
cantando e schiamazzando 
quiete nottutaa. Una pattiiglià di guar- 
die di p. s, li ammonì ripetutomente 
perohè cessassero da, quello aohinmat- 
zo. 1 due soldati però, che probubil- 
mento avevano alznto un po' troppo il 
gomito, non solo fecero i ordi a quelle 
8 ni, ma inevltarono le guardia: 
In seguito & ciò la pattuglia 
testarli, ma assi gpposero resistenza, 
approfittando della folla, cho intanto al 
era aggiomereta ]ì attorno, riuscirono 
a svignarsela, AU’ artigliere fu tc 
l'armo ; e sul fatto venneinoltrato ieri 
relativo rapporto al locale Comando 
militare. 

Giocando alle boccie, Il gar- 
zone macellaio Giovanni Brisek, d'anni 
13, da Sessana, abitante in via del S 
litario N. 4, stava giocando alle è 
quando. accidentalmente una palla gl 
venne a cadere sul ospo. Ilragazzo ne 
ebbe una ferita lacera che dovette farai 
medicare all'ambulanza chirurgica. 

Rissa, Ieri alle 5 di mattina, in 
via Amalia, si accese una zuffa piutto- 
ato violenta tra il facchino Carlo Poder- 
schein, da Trieste, d'anni 87, ed il 
cocchiere Massimiliano Fungher, d'anni 
24. Il battibecco con cui la faconda 
incominciò, come al solito, ben: presto 
si animò 8 tal segno che il Poderscheîn 
corse in una liquoreria sita in quei pa- 
raggi e afferrato il primo bicchiere che 
gli capitò fra le manî, usoì in ijstrada 
di bel nuovo e lo scagliò con tulto 
forza contro l'avversario, il quale riportò 
‘una ferita al braccio sinistro, por cui 
dovette ricovorarsi all'ospedale. Il 
tore dovette presentarsi alla antorità. 

A Servola, Il falegname Antonio 
Hiebel, da Trieste, d'anni 30, abitante 
in via S. Merco, ieri, a Servola, avera 
alzato il gomito in un modo veramente 
eccessivo. Salito su d’ un montisello, 
andò traballando parecchio, ma ban 
presto le gambe non lo poterono più 
reggere e il poveraocio cadde ova) di- 
sgraziatamente da riportate nientemeni 
che 17 ferite ! € 

Di queste 17, di cui 12 sono ella 


schiena, alcune sono di natura leggo- AS 


rissima, ed altre anche abbastanza gra- 
vi, tuttavia il suo stato non presenta 
nessun timore. n AL 

Egli venne accolto all'ospedale. 


La giacoh impegnata. Un gio- 
vanotto ‘di o 24 anni, facchino, nel 
pomeriggio d*ieri 3' era recato a bere 
în un'osteria di via del Torrente, dopo 
nyere speso tutto il danaro che ‘aveva 
in tanca, bevetta ancora ed a garanzia 
lasciò in pegno all'oste la propria giao- 
va, Uscito di }), si resò, asziome con 
degli amici alla birraria ta Nuova 
torîn* a continuare la gozzoviglia. Qui- 
vi $ suoi compagni al diedero n canto- 
narlo per esser egli in maniche di ca- 
micia, e «dicendogli ch'era una vergo- 
gna l'essersi ridotto a lasciare la gincoa 
în pegno, che un giovine con va 
non deve venire a quella guuncu pa 
no so cossa, 

La canzonatura spiacque al giovane, 
che rispose piccnto, sicchè du uba pa- 
rola uill' altra si uscì in iscambiovoli 
minaccò. Il conduttore del locale, visto 
che s° sddensava una burrasca, mandò 
per lè guardie; queste vennero conalla 
testa l'ispottora Voncina, il quale s' a- 
doperò w chetare il chiasso, ma inutil- 
mente; 

Non venendo ‘a sapo di restituire Ja 
quiete, l'ispettora intimò l'arresto al 
più turbolento, ch'era appuuto il gio- 
vanotto dalia giavoa. Costui, ch'era eo- 
citato e brillo, si mise in capo discan- 
sare l'arresto ed assestò un pugno al- 
l'ispettore Vonoina, che, cogliendolo ad 
una guencis, lo fece traballare. Non 0- 
stanta ciò il giovane fu &rrestatu e con- 
dotto in prigione. Mentre lo traduce- 
yauo in carcere continnò «a fare degli 
uforzi pet sottratti alle guardie; però 
inutilmente. 

Ancora una scalata. Anche 
l'altra notte ci fu un furto mediante 
scnlata, 6 questo nell’ebitazione del si- 
gnor Vattorio I, in via Giustinellti. Un 
pogginolo' facilità la scalata all'ignoto 
ladro, il. quale rubò un remontor di 
michelio con catena di metallo del va- 
lore di £. 18, ale giaceva enr un co- 
modino presso il letto, nonchè ‘un cap- 
potto dél valore di f. 20. 

TI solerto cuinvellistà mig. Tite_ avrà 
senza dubio, osservato anche lui come 
le scalate sinno ora in certa voga e 
siamo certi che avrà preso in conside- 
razione il fenomeno... non raro. In, ca- 
mò che no, gli raccomandiamo i bravi 
galli; non gli sarà molto difficile di 
&coprinli Li corosne tinto bene] 

La triplice acousa solita. SI 
0, scommettono d ordini, 
le guardie che vogliono arré: 
aterli; le insultano, le ‘maltrattano, poi 
ii danno @ chiamare aiuto per esser li- 
berati, Finjgac no sempre’ i SEI ri 

da con questo di. pi 
nt the 
noo degli 
dohuenti, sotto la triplicé imputazione 
di crimine di publica violenza, delitto 
di timulto è contravvenzione di offesa 
alle guardie; ed € rarissimo il cuso che 
soappino da'nra condanna grave; per 
sottrarsi occorre provare la totale u- 
briabhezza, ciù che non è facile. 

Ancha lori a' ebbe uno di tali pro- 
cessi. ra accusato certo Trancessa 
Valencich, fa Orsola, d'anni 26, «gente 
di commercio da Adelberga, altravolta 
punito. Costui non fece che imitare 
furti altri sconsigliati : alquanto brillo, 

imiso degli eocessi, non tenne conto 
delle smmonizioni delle guardia, Ie in- 
sultò, poî arrestato tirò un calcio ad 
una di queste ; gridò: ,niuto | mi as- 
Sassinano Î... 

Obme totti, acoampò egli pure''la to- 
tale nbrischezze, che nom fu provata. 

Tu condannato a 0 mesi di carcere. 

La sottrazione di un foglio 
pagatorio, Neress vedova di Pietto 


9 


ubriacat 


La figlia di Cecilia 14 
— Woicì amate - ripetà l'alsaziana - 
perobè noi l'amiamo, ed avete ragione, 
Genovefti non. ha neesuno a cui prema 
più che a hoi. E un pezzo del mio cuo» 
ro questa giovane che mi rende mis 
figlie. 

Fece promettere, fece giurar loro 
und cosa che essi non direbbero a Ge- 
novella che egli era suo padre, Voleva 
dirglielo lui stesso un giorno, 

— Forse mai - pensava egli dentro 
di sò, 

Tuito ciò ayven 
veffa © una 
poleva «quarciare 
come si sarebbe 

rasseguata, 

Giunse l'ora del 
mattello del Tami, 

iar Londra per attr 
in e srndare a Malta. Miss Eva o lord 
Harrisson vollero accompagnare fino 
Ella riva oxe dovevano imbarcarsi que- 
Uli ospiti del caso che nvevano.inns- 

uto loro che cosa sia.l’affezione, 

Tn compagoia . del dottore Morton, 

vela aveva voluto vedere la tom- 
Placial redòre aveya fatto 
sochio Bob. 
colài che mi 
diceva ella. 


torno a Geno- 
sube che ella non 
Si legoî; salvare 
i ) dolce 


parten: Era col 
i che dovevano la- 
aversare la Fran- 


lia snlyata 


Miovilovich, già guardiano del Lloyd, 
diede incarico a certo Giovanni Godi 
na, detto Allez di estenderle un fo 
glio atorio, per la pensione di 
fiotini al mese, che desan doveya in- 
caksara dall’ amministrazione 

Il Godina fece il foglio in regola e si 
presentò all'amministrazione del Lloyd 
il 1° divembre dell'anno scorso, ad in 
cagsure la quota di S fiorini, a nomo 
della xedova Mioviloviol; e gli ven. 
rio pagata. Poi egli vendette 11 foglio 
pagatorio - ch'era valevole per un an- 
to è contemplava l'importo di f. 96 - 
ull'oste Giovanni Zanier per f. 62.71; 
questi, a sua rolla, rivendò quel titolo 
a certo Paolo Graziutti, pi 81.82. 

La Mioviloyich, non nvondo più ve- 
duto quel foglio, nè i denari delle me- 
sate, si recò nel marzo scorso al Lloyd 
per ritirare il documento è seppo che 
era già stato ritirato dal Godina ed.an- 
che da questi venduto, dopo aver in 
cassato In:rata di dicembre. 

Dato parte della cosa all'autorità, que 
sta procedette contro il Godina per 
reato d'infedeltà, 6 sotto quest’ accusa 
egli comparve dinanzi al Tribunale, 
fermattiha, 

Iì Godina - uomo di 45 anni - è ve. 
dovo, di professione agtitturale - tentò 
uuin mezza sonppatoia, dicendo ché il 
foglio pagatorio l'avea semplicemente 
impegoato, non venduto, Riesce prova- 
to, invece, cha l’avea proprio venduto. 

Il P. M. accusava il Godina del ori- 
mine d'infedeltà; il difensore, avv. Dr. 
Pardo, basandosi sul fatto cho il dan- 
no non avrebbe potuto raggiungere la 
somma di 50 fiorini, chiedova il suo di- 
faso fosze tenuto rec di semplice con- 
travenzione. 

La Corte non fu del prirere del di- 
forisore, nè di quello del P. M., poichè 

visò nell'azione del Godina gli estremi 
del erimite di truffa, e per tale titolo 
lo condannò a 6 mesi di carcere. 

Gesta di un sensale. - Epi 
logo. A suo tempo ubbiamo narrato 
per filo e per segno le gesta di quel 
tal sensale Lodoyico Bisiach, il quale 
niutato da certò Giuseppe Barili, che 
si finse dattore, trappo!ò un yillico fo- 
restiero a liome Giuseppe Koss, cator- 
vendogli un orologio d’argento e |’ im- 
porto di fiorini 15 in denaro. Abbiamo 
détto anche come tanto il Bisiach, 
quanto il suo compare Barilî fossero 
stati arrestati, 

Entrambi codesti messeti comparvero 
ierì dinanzi nl Tribunale! accusiti di 
tenia, Dessi mon si fecoro serupolo di 
confessare le loro epiritos= ghermiuelle, 


C'erano quindi pochi digcossi da fare, Ria 
sbinE Fani, Lun cun ue Die 


mesi di carcere, il. Barili, 
por semplice contraverizione, ad una 
settimana d'arresto. 

Minutaglia, Ad Amalia R. abi. 
tauto in via S. Michele venno av mau- 
are un cordone d'oro così detto api 
gnoletto formato du S fili del valore 

di i. 45, 

Venne denunciato all'autorità compa- 
lente il falegiuime Francesco A., da 
Gottsche, d'anni 82, per avere la scor- 
sa notie, pare senza motivo, parcosso 
con poderosi. pugni certo Vittorio H. 
abitante în Rojano. 

Ogni giorno una, La signora 
X.., che stà enormemente attaccata al- 
le leggi dell’et'chetta, ‘osserte nd uni 
nuova domestica che le porta una let 
tera colle mani: 

— Ragazzina mis, sappiate che nelle 
case per Bene, tutto ciò che si porta 
ai padroni, lo sì deve presentare sopra 
tin vassolo. 

Qualelie giorno dopo la signora ode 

E con nn dolce sorriso 

— Voi non siste venuto oliè dopo, 
amibo mio! - sggiunse ella guardando 
Plavial con tenerezza. 

Placial la condusse vicino ad 
chiewa, inanzi ad una pietra nuova: 

Hlia si fermò silenziona, 

Avevano indiso queste pare 
tomba : 

To the memory of a man 

ald Bab, 

nAlia memoria di un 
chiamava Bob," 

— Etco un anor 
alta il domatori 
rimorso inorendo. 

Genovelfo, senza 
guardava è piangeva 

Quanti ricordi erano per lei in'quel 
nome: Bob ! La fuga, l'ora in cni uve. 
va voluto morire, il rilugio nella veo- 
chia ompanna, tanti dolori, tanti mali | 
E al disopra di queste sofferenze; il 
sorriso serenò del vecchio Bob, il gergo 
di € Sichel ‘è ill bal viso di 
Putriok. 


una 


sulla 


nomo che si 


dire una. parola, 


ins 


2 0 disse infine in 
so. - Addio, babbo Bob! 
Questo nome Babbo, fece trasalire 
Placial. 
— Senza di lui - eggiunse la povera 
figlia - sarei niolta senza arer cond- 
sciuto uba sola affézione, 


parlare nell'anticamiera. Suona il cam- 
punello e la domestica compare. 

— Con chi parlavato, Maria P 

— Con mia sorella giunta ora dalla 
campsgoa e che cerca collocamento in 
città. 

— M'oocuperò di lei, presentatemela, 

— Oh! signora, io gliel'ho proposto 
ma mia sorella non vuole salite sopra 
il vassoio. 


TEATRI. 


olisenma. (Ora 8'/;). Compagala d'ope- 
le Scognamiglio, aBocescolo. 
Borsa del 28 Giugno (sera). La clitu- 
sa di Parigi continua }a tondenza deli'apertar 
nuto fermo, Utnl'ana 201.52 
Luglio. Berlino meno ferma, 
è 270. 
Napoleoni 2.9 
BA a 5.95, Lire stori. 12 
turche 11:95 a 11.27, Londra 12 
Framois 49.80 189.95, Male 40,70 » 49/88, Ra 
conote Italiane 49.80 n 49.90, Ranconote germi» 
0 61080 .a 61,90, Rendita austriaca in carla 
0 n 86.00 dalla ungherose in.oro 49, 
a 106.40, delta inenrta 6°, 9485 a SH, Cre- 
dit 4908 28), Prestito greco del 1981) fr. 818 
A 820, dello ‘del. 1884 fr, 811 a 813. Riunio- 
ne Adriattoa di sieurtà f. 1060, Rendita itallana 
997/8199”. 


Vionna calmo 106.1 
Listino, 


Fior. 1.80 


UN VIGLIRTTO 


STATO 


Estrazione o = Vinelta 


F. 60,000 


Fior. 2.50 


TNA-PROMESSA 


VIENNA 


Luglia= Vihella 


F. 200,000 


Rslrazione 1-0 


VENDE GIUSEPPE BOLAFFIO 


Cambio-valute al Tergesteo 


Pozzo: del 
(1042) 


berretto, 

Maro 3, cerca ragazzo. 

E e il tedesco 

Ragazza por uso d' uns 
fabrica 


au, via si (1067) 


Tipografia del Piscolo, dir. F. Hualla. 
Malt a radati. ram, A, Bosso, 


COMUNIO 


N 401, 
Notificazione, 


Ln soWoscritta avverta Inti quei Signori.fre- 
quentatori di Horsa la di eni carta di legitil 
mazione all’Ingrasso alla Borsa sosde alla fine 
di giugno o. è, che dal giorno 28 corr: Impoi 
dallé ore 103), ant. alla.€ pom. potranno ritirare 
Al piano nobite dall'alilizio di Borsa altre 
valevoli fino alla fine di dicembre ve 
guenti pagamenti > 

4) Par le Ditte di 

n) {utto le altre Ditte e pe 

0) glì assistenti ‘insivuati 

Sensoli —. . _.. 

Il viglietto Viené rilaseiato 
gola persona per cui deve 
personalmente nè fa richie: 

Tra più persone appartenenti ad. una st 
Ditta, uns sola paga l'importo normale Indicato 
più sopra alle A è h, le allre persone 
devono: ritirare ta carla di ‘legittimaz 


Borsa 
» dai 

nome della sIn- 
ersire 0 la (malo 


I..8a facenti parte di una: Dijto di 


li giorni w 


dè svitare Poi ogni: spiabevole vncidente 
abvenidile în segiitò alle misure di contratto 
nzcessavie nei inculi della. Roraa legale al 
prinvipio del IL aSamesira (1. luglio p, 

tengono frvicati ei i signori frequantatori 


Lan e nomisaramente lele X portese 
Ti yer ; nat 
curare d'esatio! opserzonza. di 
i (Statutarie che esigono da legittima 
all'ingresso call'agibizione del relativo diglietto 
ad ‘ogiià richitata degli organi di sorveglianza 
alla Borsa 
Trieste 8î gtiigiio 1886 


Là DIREZIONE DI BORSA 
1} Vice-Presidente 
Giovanni Vuoetiohi. 


Il Segretario: 


Bujatti. 


I D'reltore, 


Tensobli 


RINGRAZIAMENTO. 
Mi troyo 
miei più sentiti ringraziamenti al ohia- 
Gabriele Lauro 
per le sollecite e premurose presta: 


in dovere di esternare i 


riasimo Dottor 


usatemi di notte e di giorno, d 


la pericolona malattia! della mia bam= 


bina d' anni 3. 
Crosatto, 


Allora, allontanandosi’ dal cimitero 
P,,- domandò ella a voce basta, 
- ‘che cos'è divenuta Tei ? 

— Lei P + ripetò Placial. 

— Sì - diass Genoveffa, 

Ella non pronunciò nessi rome, ma 
Placial comprese. 

— Lei rimarrà a Londra ! Non mau- 
chetà dî nulle - disa' egli. 

Il dottore Morton, il mattino ateaso; 
gli aveva dato! questo informazioni su 
Cecilia Herrior, arrestata in Mezzo al 
la ‘vini dui polleembti 6 ‘condbtta ‘in'uno 
stabiliménto. di alienati ; irrimediabil- 
mente pazza, Cecilia era statà rinchiu- 
sù nello ‘etasso tempo della nominata 
Sara Wilson, la oîi manla furiosa con- 
sisteva nel minadciare di morte nn certo 
Tom. Black ché ella aconsava di avorla 
sedotta. Come Cecilia Hervier, 
Bara Wilson era incurabile, 

— ‘Inburabile ? + 
un'emo 
lare intieramente. 

n de s00886 
vamente. 

Uhi avrebbe detto a Piacial, quando 
si presentava tremante innanzi alla fio 
raia, nel pamssto, che quella Ce 
l'incantatrice, finirebbe ll, si somm 
gerebbe così? 


quarta 


6 la'testa' affertiuiti- 


ua). 


{Ricercasi tn 


gie Placial con GCOITNI 
se Plagial' con GONG 
one che non riuso) a dissimu-| 


Ticanto por una casa ii 
Indiriato at WPic- 
(LO54) 


calo.8 
ante Jogatore libri. In- 


Ricere asi A e lago 
Esperto registratore in partita, doppio, e 


corrispondante, no tradut- 
ioré nelle tingus itallana e greca A ocei 
pazione. Gentili offerte all'amministrazione dal 
sPlocolo® sub. 


N 10. (1005) 
Perfetto 
itglose, 
nata, 


commercio. 


prat 
dir 


Corrispondente nelle lingue | 
Iedesca, ftanceso. ed 

presso primaria ca- 

per singole ore .della 

0 all'Amministrazione, Picso- 
(1013) 
eurgici in buo- 
Indirizzo 
(1008) 
si ollima condizioni, 
DIETA (1066) 
ammobiliato vin. Nuo- 
(197) 

I 6 N.) 

3, csmerino 
(1084) 


VERONI ch 


Da vendere tifi 


Alla nostra amministrazioni 


Camer 


siato, 


costo atfi ET 


d via 


Affittansi ste 


vià Ma- 
(1047) 
vuute D simo» 
ing 


con îngresso libarò, 

donni del Mare Ni:3 Tp. 
v Anzi Une siano 
Affittansi inn smo 


Piazza Borsa: 2,1} piano. 
Bolla, stanza ‘ampiobiliate;in- 


Affittasi gresso libero. e. stanzindy fior, 
vin Rprai 7, porta 14; (1064) 


PERSE fi SUN strada un Hatcola 
Tu smarrito fino filk stiricne foro 
vincita; cun beagolalalto W'oro:son picoole pietro 
célesil: Gioneroga | ricompanes.a palo. nort 

Kinpigioizioniona mal alomnale. (1059) 


a af Smarpiti lerî mattino, da un 
IV'EMDETO iO padre di Ianigia dor 
8" lo sella banconote da & fi L'onesto Lrovato- 
ro. portandole al Piccolo riceverà f. 5 di man- 


cls (1081) 
niaa 27 corrente im una gita dal 

DOMENICA corso nin compngna Stara 
Ile 8 pom, fu dimenticato. im un 

brougham un rotolo di carte. Si progd il coc- 

chiere Ul portario all'uftteio delle As 

General (Ramo Vita) dove riceverà vade 

ricompensa. (ci 

CERF un hrocho d'argonio, Chi 

Rinvenutò jp smamo può rivolgersi 

con. indicazione delle: Iniziali F. M. nì 

Calà alla Stazione. 

P. Z, coro mi fot mi sei mî 

È. Lo veila gli auguri, non respingerii ci 

ma l'amor mio. Ti ricordi? Ambulanza) (1087) 


Sebbene 


oblista angura falitità al gen» 
til Pietro. Gi 


da i i anni occupato | 
Uf tedesco siste torrione in] 


endo anche l'in- 
par agosto- 
iccolo*, (1088) 


una prims'casa di Boemia, cono 
gleso, corca impieg o 
etlembre. Offerte. solto B. 


di trasloco, A, mano 
vanti, a piedi irtnadne fiorini, con garanzia; 
Y. Grablovita, via ‘S. Antontò 


LA FORTUNA "ian" | 


monto da @ tatto Dicdmbre 4888 


}di 50 prasso: il cambio 
ppo Bolaflo. (e) 


si prendono commissioni sap 
tumi da bagno, VESTAGLIE @ 
6 non Ventagli come fu erron 
nol di domenica 


RESTAURANT 


AL RE D'UNGHERIA 
Uzgi Mariedìi 29 G 
ERTO 
MUSKLCALE 
BANDA CITTADINA 
diretta dal Maestro RIEDER. 
Principiera alle ore 6 p; 
\GRESSO LIBERO "BE 


nuiè affidata adi ui 


ugno 


ex allievo del 
glIl, AL quale. assu 
pressi 


nomato < 
me ordiz 
|dictesimi. 


| 


Ì 


| 


Sempre Novità 
DI MODELLI!! 


Negozio Viennese 
o. Arerss 
Piazza della Borsa 602 


VIGLIETTI DI STATO 
UNGHERESI 


Vinolle prino, L K0.000, 15,000, 10,000, 

eco. Rendita ung. 5%, complessiva. 6889 Vite 

ole fiorivii 195,000 II” a Mor. 1.75 -@m 

Estrazione 4.° Luglio, Promesse (Fieana, 

Vibo. prine, f, 200,000 n,Î, 240 compreso il 
Mollo presso ALESSANDRO LBVI 


‘esta dei Ss. Pietro e Paolo. 


Giardino Rossetti 


Oggi Martedì 29 Giugno 


Militare 

dall’ir ò Alessandro dl Hussta N61} 

sotto la persona! ione: del Maestro: di caps 
pella-sig. F, SOMMER 

Ingresso Soldi 10. Tr Ile ore 3 pom, 

5 Con qualunque tempo E 


OVATTA BEM: 


ttt'ovcorrenti per la maiicatura chi 
rurgica trovansi da ANTONIO SUTTINA (Farmacia 
Liprandi) Wia Dogana m. 10 TRIRSTR. 


Grandioso Lavoratorio 
di Calrettri, Maglia. e. Blanchria 


A MACCHINA 


di ROSINA ALBORI 
65° Piazza delle Legna N. 6 “50 


esogulsos qualunque. ‘lavoro: w maglia, sio 
CALZE, MAGLIE, MUTANDO, GHETTE, 
FAZZOLETTI, GUANTI, POLSI, SOTTANE, 
OUPFIE, ASCIUGAMANI, COPERTE, COR: 
PETTI (fricò), ronchè FASOIE ‘@ VHSTITI 
COMPLETI PER BAMBINI} tanto a punto Ilsrio 
he a.lra mi) a qualunque disegno, 
Por i È articoli, confezioniti. in 
COTONE, LANA, PILO, PILO DI SCOZIA è 
SETA in qualonguo colore, ‘anlisce lassi 
lozsa del pro è la buona q È 
Raccomanda gli Asciugamani di sus spe- 
vlale costruzione, molto economio! per uso di 
famigita, nonchè inditatissimi per uso di bagno. 
Ba inoltre qualanque lavoro di dianche+ 
gi a lasolidità dal lavoroy 
ae Assumonsi ordinazioni per cor- 
redi da sposa. Ordinazioni porfnort 
si fanno franche di dazio. — Tutto 
a prezzi da non temere convorrenza. 
Abili lavoratelo]onei 'otli,arudoli, trovano 
pranto collocamento nel suddatto lavoratorio: a 
buontssime conditloni. 


